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Gen.S€rg10 Santamaria

Nel 1847, quando il ventenne Goffredo Mameli scrisse il Canto degli Italiani, I'ltalia come
la conosciamo noi era ancora un sogno, un'utopia. La Penisola era politicamente
frammentata in una congerie di stati e staterelli, soggetti ai governi oscurantisti e
illiberali imposti nel 1815 dal Congresso di Vienna. "L'Italia", sosteneva sprezzantemente
Metternich, era solo "un'espressione geografica". Il Canto degli Italiani, invece, gia con
quel "fratelli" iniziale, dichiarava che I'ltalia aveva il dovere morale di essere unita e che
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per i suoi figli era giunta l'ora di tornare ad essere popolo.In poco meno di un'ora, il
conferenziere tentera di ripercorrere e di far rivivere agli intervenuti gli eventi e
l'atmosfera di quegli anni. La storia del nostro Inno con i suoi significati e parallelamente
l'evoluzione dei canti dal risorgimento sino ai tempi moderni.

Conoscerlo meglio ci aiutera ad amarlo e a comprendere perché é I'Inno d'Italia.
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